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ECONOMIA&f LAVORO 
Pei al Senato 
Inchiesta 
su come 
si lavora 
• i ROMA. I comunisti In­
tendono dare alla nuova le­
gislatura, che al è ora aperta, 
un'Impronta fortemente 
contrassegnata dal problemi 
del lavoro. Proporranno per­
iamo su questa tematica una 
serie di progetti di legge, Ieri 
ne hanno depositato In Se­
nato, In questo quadro, due 
di notevole rilevanza. Il pri­
mo, firmato dal presidente 
del gruppo Ugo Pecchioli e 
dal vicepresidente del Sena­
to melano Lama, riprende II 
problema che era esploso al 
momento della sciagura di 
Ravenna, le condizioni di la­
voro nelle aziende. Propone 
una commissione parlamen­
tare d'Inchiesta, Delle condì-
•Ioni di lavoro si e parlato, 
nel nostro paese, solo quan­
do I fatti sono diventati tra­
gedia, ma gli Infortuni -
Spesso mortali - restano una 
costante nelle aziende Italia­
ne. Dopo Ravenna, altre de­
cine di episodi si sono verifi­
cati: a Genova, Livorno, Ta­
ranto, Piombino, Torino ed 
In altfe citta, Si parla di circa 
12 milioni di casi di Infortu­
nio denunciati negli ultimi 
dieci anni, mentre crescente 
e II lenomeno delle patolo­
gie da lavoro, sia di quelle 
•tradizionali» che di quelle 
non ancora classificate. 

U proposta di legge pre­
vede che la commissione 
debba accertare le dimen­
sioni e le cause del fenome­
no infortunistico e delle pa­
tologie professionali e da la­
voro dal 1979 ad oggi; la ri­
spondenza delle norme esi­
stenti alla llnalltà della pre­
venzione degli Infortuni e 
delle malattie professionali, 
di Igiene degli ambienti di la­
vora e di sicurezza; l'Idonei­
tà dell'attuale sistema san-
sanatorio; Il tipo, il contenu­
to e le llnallti del poteri attri­
buiti dalla legislazione vigen­
te alle amministrazioni ed 
igll enti preposti: l'attività 
svolta e I risultati conseguiti 
dall'Istituto superiore per la 
prevenzione e la sicurezza 
del lavoro; l'attività svolta, 
per la prevenzione, dalle Usi; 
la quota di risorse finanziarle 
che lo Stato, le Regioni, gli 
Enti locali destinano alla si-
curetta sul lavoro e all'igie­
ne ambientale, 

l'altra proposta (primi fir­
matari Renio Amoniaizl, Lu­
ciano Lama, Claudio Vecchi, 
Giuseppe lannone) affronta 
un problema altrettanto cor­
poso, che rimase insoluto 
nella passata legislatura per 
lo scioglimento anticipato 
delle Camere. SI tratta della 
dellnltlone delle nuove nor­
me per II collocamento ob­
bligatorio, che riguarda I cit­
tadini Invalidi, Materia com­
plessa e delicata che neces­
sita di una disciplina avanza­
la e Innovativa. D N.C. 

La bilancia di giugno 
conferma pesanti 
difficoltà per 
il nostro export 

Il «made in Italy» 
non va più come prima 
E gli industriali 
chiedono la svalutazione 

Deficit commerciale: 
-2325 miliardi 

A giugno I dati resi noti ieri dall'lstat segnalano un 
sensibile peggioramento della bilancia commercia­
te: il deficit negli scambi con l'estero è stato di 2325 
miliardi (a giugno dello scorso anno il saldo positivo 
era stato dì 350 miliardi). I settori tradizionali del 
•made in Italy» esportano sempre meno, mentre 
aumentano le importazioni. Intanto gli imprenditori 
tornano a chiedere una svalutazione della lira. 

MARCIUO VILUMI 
SII ROMA. Peggiora sensibil­
mente la bilancia commercia­
le italiana: a giugno II deficit 
negli scambi con l'estero è 
Stalo di 2.325 miliardi (a giu­
gno dello scorso anno c'era 
stato un saldo positivo di 350 
miliardo, Secondo I dati co­
municati Ieri dall'lstat nel pri­
mo semestre dell'anno II sal­
do negativo della bilancia 
commerciale è di 9.130 mi­
liardi di lire, nello stesso pe­
riodo del 1986 il passivo era 
stato di 6.744 miliardi. 

Come era stato più volte se­
gnalato in questi mesi, la situa­
zione del commercio estero 
del paese non è affatto rosea. 
E mesa dopo mese I dati pun­
tualmente segnalano questo 
peggioramento, A giugno le 

esportazioni sono diminuite, 
In valore, del 3,6%, mentre le 
Importazioni sono cresciute 
del 18,7*, Nel primo seme­
stre di quest'anno le esporta­
zioni (69.845 miliardi di lire) 
hanno subito una contrazione 
del i% rispetto allo stesso pe­
riodo del 1966. Sono i settori 
tradizionali del «made In Italy 
ad essere maggiormente col­
piti dall'evoluzione negativa 
della congiuntura Intemazio­
nale (ribasso del dollaro e 
contrazione del commercio 
mondiale): Il tessile-abbiglia­
mento è passato da un saldo 
positivo di 9.825 miliardi di li­
re del periodo gennaio-giu­
gno del 1986, agli 8.829 mi­
liardi dello stesso periodo di 

quest'anno, cioè II saldo posi­
tivo ha registrato una diminu­
zione di circa 1.000 miliardi di 
lire. Il settore metalmeccani­
co è passato invece da un sal­
do di positivo di 8.770 miliardi 
di lire a uno sempre positivo, 
ma di 6.681 miliardi con una 
riduzione dell'attivo per circa 
2.000 miliardi di lire. Il saldo 
negativo di quello chimico è 
passato da 4.015 miliardi a 
4.289 miliardi. 

Il dato nuovo di giugno è 
costituito dal latto che il peg­
gioramento del deficit com­
merciale deriva non soltanto 
dalla bolletta energetica (a 
giugno il settore energetico ha 
registrato un passivo di 2.325 
miliardi di lire contro I 1.489 
di maggio), ma anche da 
un'Inversione di tendenza per 
l'Insieme delle altre merci do­
ve si è passati da un attivo di 
59 miliardi di lire di maggio a 
un passivo di 627 miliardi a 
giugno. Questa tendenza al-
Paumento delle Importazioni 
e alla diminuzione delle 
esportazioni è confermata da 
tutto l'andamento del primo 
semestre dell'anno: il saldo 
attivo delle merci diverse da 
quelle energetiche e stato so­

lo di 182 miliardi contro gli 
oltre 6.000 miliardi di attivo 
dello stesso periodo del 1986. 

Qua! è la causa di questo 
peggioramento? Anzitutto 
l'effervescenza dell'economia 
italiana tirata da consumi. Alla 
line di maggio nelle sue «con­
siderazioni finali* il governa­
tore della Banca d'Italia avver­
tiva: «L'espansione della do­
manda intema tende ad ecce­
dere quella dei principali pae­
si industriali. Nella bilancia 
commerciale si sta ampliando 
il divario tra importazioni che 
aumentano ed esportazioni 
che ristagnano... I disavanzi 
mensili della bilancia petroli­
fera sono In progressivo peg­
gioramento. L'erosione dei 
vantaggi nel conti con l'estero 
acquisiti lo scorso anno pro­
cede più rapidamente del pre­
visto». 

Che cosa è stato fatto per 
cercare di Invertire questo 
trend negativo? Niente, né dal 
lato delle uscite (Il dellcll pub­
blico sfonderà ampiamente i 
lOOmila miliardi), né dal lato 
delle entrate, come dimostra­
no gli ultimi più che eloquenti 
dati sull'evasione fiscale con-

La Cgil sul «libro bianco» di Guarino 

«Dopo le cifre dello scandalo 
sul fisco ora bisogna agire» 
ssa ROMA. La questione fi­
scale sembra destinata ad 
essere al centro del dibattito 
e della lotta politica e sinda­
cale della nuova legislatura, 
e un banco di prova arduo 
per il neonato governo Go­
da, Da questo punto di vista 
Visentin) e Guarino lasciano 
un'eredità assai «ingom­
brante» al democristiano 
Cava, Le polemiche suscita­
te dalla denuncia del «libro 
bianco» pubblicato dall'ex 
ministro Guarino non si pla­
cano. Ieri è uscita in campo 
la Cgll, con un documento 
del dipartimento Politiche 
economiche e del Coordi­
namento finanze del sinda­
cato della Funzione pubbli­
ca che riconosce da un lato 

validità alle cifre da capogi­
ro con cui II «libro bianco» 
quantifica l'evasione fiscale, 
ma che dall'altro stigmatiz­
za la «debolezza delle pro­
poste e degli Impegni» indi­
cati dallo stesso Guarino. 

L'occasione comunque è 
importante per la Cgil, che 
ribadisce II suo giudizio di 
•assoluta insufficienza» del­
la politica fiscale, cosiddet­
ta del «piccoli passi», prati­
cata da Visentin!. Passi dav­
vero piccoli, se - come ri­
corda la Cgll - le imprese, Il 
lavoro autonomo, i redditi 
da capitale e da fabbricati 
sono riusciti ad evadere 
nell'86 ben 57mila miliardi 
di Irpef e Irpeg, pagandone 

invece 33mlla. Ciò significa 
che viene versato all'erario 
solo un terzo del tributo do­
vuto. Sono le stime di Guari­
no, il quale però - a giudizio 
della Cgll - finisce nella so­
stanza per riproporre una 
politica assai simili. 

Anche laddove 11 «libro 
bianco» affronta il vero e 
proprio sfascio in cui versa 
l'amministrazione finanzia­
ria (carenza di organici, 
esodo In massa del tecnici 
più qualificati) la Cgil sugge­
risce proposte integrative 
determinanti, in termini di 
finalizzazione del lavoro de­
gli uffici (accertamento so­
stanziale dei redditi, piutto­
sto che verifica formale del-

Il deficit per settori 

Settore 

Agricoltura 
Energia 
Min. metallici 
Min. non melali. 
Chimica 
Metalmeccanica 
Mezzi trasporto 
Alimentare 
Tass-abbligL 
Altri 

Var. pere, export Saldi 
1986 1987 

- 9.7 
-41.6 
-170 
- 0.9 
- 4.6 
- 0.8 
+ 2.2 
- 84 
- 29 
- 1.1 

- 4.572 
-12.750 

-
+ 
-
+ 
-
-
+ 
+ 

3.692 
1.563 
4.015 
8.770 

526 
3.761 
9.825 
2.414 

-4.959 
-9.312 
-3.809 
+1.455 
-4.289 
+6.681 
-1.240 
-4.101 
-8.825 
+1.619 

Il deficit mese per mese 

Mese 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
ADrìle 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

1986 
-3.073 
-1.507 
-1.095 
- 343 
-1.072 
+ 346 
+1.218 
+2.111 
- 744 
+ 260 
- 157 
+ 335 

1987 
-1.587 
-1.957 
- 44S 
-1.381 
-1.435 
-2.325 

-

-
-
-

tenuti nel «libro bianco» del­
l'ex ministro delle Finanze 
Guarino. 

La lunga crisi di governo 
non ha certo migliorato la ca­
pacità dell'autorità politica 
(sempre che ve ne tosse stata 
l'intenzione) di intervenire in 
una situazione che, nonostan­
te l'andamento ancora relati­
vamente positivo dell'econo­
mia italiana, presentava quel 
perìcoli denunciati in prima­
vera da Ciampi e da molti altri. 

È in questo ambito che è 
partito l'attacco contro la lira 
e hanno preso consistenza le 
pressioni degli industriali per 
una sua svalutazione nell'am­
bito del Sistema monetario 
europeo. Per i motivi prima 

accennali, le imprese esporta­
trici incontrano forti difficoltà 
sui mercati intemazionali e 
cosìchiedonoagran voce alla 
Banca d'Italia di abbandonare 
gli attuali livelli di cambio del­
la nostra moneta. Sino a que­
sto momento la banca centra­
le ha proceduto con cautela, 
in qualche caso muovendo 
verso II basso, rispetto al mar­
co, la lira all'interno del ser­
pente monetario, ma mante­
nendo fermo l'atteggiamento 
negativo a un riallineamento. 
Ma gli industriali premono, la 
speculazione è in agguato e 
nel nuovo governo gli orienta­
menti sulla politica economi­
ca non sembrano affatto uni­
voci. 

le dichiarazioni) di organiz­
zazione dei dipendenti, di 
nuove assunzioni e nuovi 
criteri per assicurare la ne­
cessaria professionalità. La 
Cgil, insomma, è pronta a 
collaborare con una politica 
che volesse davvero mette­
re al primo posto la riduzio­
ne dell'enorme area di eva­
sione e una seria riforma del 
sistema fiscale. 

Sull'urgenza di questo 
compito insiste peraltro, più 
o meno indirettamente, lo 
stesso Guarino, che In un'in­
tervista ad Un settimanale 
anticipata Ieri ribadisce pun­
to per punto la critica feroce 
che dal suo «libro bianco» 
esce verso la precedente 

Giuseppe Guarino Antonio Gava 

gestione del ministero. In 
particolare, per quanto ri­
guarda il regime forfettario, 
«bisogna studiare subito mi­
sure alternative. Non si pos­
sono - dice Guarino - ac­
cettare passivamente cosi 
evidenti e massicce forme 
di evasione». Un giudizio 
che contrasta abbastanza 

con la vaghezza che su que­
sto punto contraddistingue 
il «programma» di Goria. 
«Devo essere grato alla De -
afferma tra l'altro il profes­
sore ex ministro -. In questi 
tre mesi ho lavorato bene. 
Mi sono proprio divertito». 
Vedremo ora quanto saprà 
divertirsi il ministro Gava. 

Alfa Lancia: 
i ricorsi 
disturbano 
l'accordo 

«I ricorsi al pretore sono un modo per disturbare l'applica­
zione dell'accordo più che per tutelare i diritti dei lavorato­
ri - dice Raffaele Morese, segretario generale della Firn 
Clsl - non credo che queste iniziative possano compro­
mettere la tenuta dell'accordo raggiunto. Un accordo che 
serve a noi ma anche alla Fiat». 

Agrumi: 
sovrapproduzione 
e crollo delle 
esportazioni 

Per gli agrumi è stata un'an­
nata disastrosa: la produ­
zione è aumentata di circa 
due milioni di quintali, ma 
le esportazioni sono cadute 
del 30*. inoltre II rapporto 
della produzione con l'In-

mmmmmmmmmm'^^^ dustria di trasformazione 
registra un bilancio fallimentare: erano stati sottoscritti 
contratti per la trasformazione di circa 12 milioni di quinta­
li, Invece il consuntivo è di soli 4 milioni e mezzo. Tutti I 
problemi si sono moltiplicati da quando la Cee ha aperto il 
proprio territorio a 8 milioni di quintali di agrumi prove­
nienti da paesi leni mediterranei. 

Reflui " pretore di Otranto ha ac-
z? 11 u _ colto l'Istanza dell'Enichem 
tniCnem per stivare nel Petrolchimi-
tfa ManfÉmlntita m d i Brindisi i residui Indù-

o J J / Y ^ 5" i a" d«110 stabilimento di 
3 Brindisi Manfredonia, sequestrati 

dallo stesso magistrato il 18 
•*•"*""•*********************" giugno scorso. Lo stivaggio 
del residui è necessario - secondo l'azienda - perchè 
nello stabilimento di Manfredonia possa continuare la pro­
duzione, giacche dopo il provvedimento del giugno scor­
so il ministero per l'Ambiente non ha più concesso all'Eni-
chem l'autorizzazione • scaricare in mare. 

È triplicato negli anni 80 II 
numero del mutilati e degli 
Invalidi civili che beneficia­
no degli appositi assegni e 
pensioni: nel 1980 gli assi­
stiti di queste categorie era­
no meno di 250,000 mentre 

*"* al 30 giugno '87 erano saliti 
a quasi 750.000. Inoltre più di un milione di pratiche di 
invalidità è ancora In attesa di definizione, I dati sono tratti 
dallo «Schema delle linee di Impostazione di progetto di 
rilancio statale per II 1988». 

Invalidi 
civili: 
triplicati 
gli assistiti 

Corte dei Conti: 
tempi 
da «lumaca» 
per la viabilità 

Solo per approvare II con­
tratto di appalto e per auto­
rizzare i lavori la macchina 
amministrativa Impiega, be­
ne che vada, almeno un an­
no e mezzo. Lo dice la Cor-
te del Conti esaminando il 

" " ^ " " • " " " • • funzionamento dell'Ann, 
Le cose si complicano quando si passa alla fase di esecu­
zione dei lavori: quasi mai 1 tempi previsti vengono rispet­
tati. La colpa è della legislazione attuale In base alla quale 
- secondo i magistrati - troppi soggetti portatori di Interes­
si confligenti si inseriscono nelle diverse fasi procedurali e 
soprattutto nella fase esecutiva. 

È entrato in vigore, con la 
pubblicazione sulla Gazzet­
ta ufficiale, il decreto del 
ministero del Tesoro che 
permette al pensionati del­
lo Stato residenti in comuni 
privi di sportelli bancari di 
farsi accreditare la pensio­

ne In un conto corrente aperto in una banca di un comune 
vicino, Tale comune però dovrà essere situato nella stessa 
provincia del comune di residenza. 

Puoi riscuotere 
la pensione 
nel comune 
vicino 

Agitazione 
dei doganieri, 
ritardi 
a Fiumicino 

Prime conseguenze sui voli 
intemazionali all'aeroproto 
di Fiumicino per lo stato di 
agitazione del personale 
delle dogane. La protesta, 
che ha causato ritardi dal 
20 minuti alle tre ore e 40,* 

»^^•^,»,••»»,»»»•••••»^,,»», stata decisa dopo che 11 mi­
nistro delle Finanze in carica la scorsa settimana aveva 
esteso alla Guardia di finanza I poteri di controllo doganale 
su persone e bagagli. Per ora i doganieri, che hanno già 
preannuncìato azioni di sciopero dal 13 agosto, si limitano 
alla rigorosa applicazione delle leggi e delle disposizioni 
vigenti. Di fatto nel corso della sola mattinata di ieri si e 
formata una giacenza inevasa di circa il 40% superiore alla 
media. L'agitazione del personale delle dogane riguarda 
tutti ì valichi di frontiera. 

STEFANO RIOHI RIVA 

Arriva a conclusione la lunga vertenza Ferrotubi 
Le vecchie linee produttive saranno smantellate e ristrutturate 

A settembre la Fit diventa Finarvedi 
Fra poco più di un mese arriverà a compimento la 
sofferta ed annosa parabola della Fit-Ferrotubì. Sa­
l i Infatti firmato l'atto di passaggio delle proprietà 
della Fit (In amministrazione controllata) alla Fi-
narvedl-lntóatlve Industriali. Sarà la prima grande 
operazione di riconversione che decolla In Liguria. 
Da essa dipenderà gran parte del futuro economi­
co del Tlgullio. 

>IIHLUIOI QHiaaiNi 

• 1 OENOVA. Subito dopo la 
firma degli atti davanti al no­
talo - assicura II doti. Giovan­
ni Tosi, dirigente della flnan-
Ilaria controllata al 100% dal­
la famiglia Arvedi - Iniziare lo 
smantellamento delle vecchie 
line di produzione; l'acciaieria 
elettrica di Riva Trigoso e I la­
minatoi a caldo di Sestri le­
vante, ormai divorati dalla 
ruggine e dalle erbacce ma 

che In decenni di onorato ser­
vizio avevano stornalo mi­
gliala di chilometri di tubi sen­
za saldatura. 

Dovrebbe cosi venire rilan­
cila un'area colpita dalla crisi 
dell'industria tradizionale e 
che sta pagando un prezzo 
elevatissimo In termini di oc­
cupazione. 

Per la verità, il passaggio 
del testimone sarebbe dovuto 

avvenire entro luglio, ma la 
mancanza del solito «timbro» 
(questa volta della Comunità 
europea) ha imposto uno slit­
tamento di alcune settimane. 

Giovanni Arvedi si era ag­
giudicato gli stabilimenti Fit 
con un'offerta di 33 miliardi 
(superiore di 15 miliardi a 
quella del suo diretto concor­
rente Steno Marcegaglia) e 
con un plano di iniziative im­
prenditoriali che comprende­
va anche l'apertura di un cen­
tro commerciale. Dopo aver 
ottenuto II placet della Cee, 
Arvedi ha dovuto ritirare la 
proposta della struttura distri­
butiva, di Ironie alle motivate 
opposizioni dell'Amministra­
zione comunale e degli opera­
tori locali. Il plano, riveduto e 
corretto, è tornato sul tavoli di 
Bruxelles, ma troppo tardi per 

ottenere una seconda e defi­
nitiva approvazione prima del­
le ferie. La commissione com­
petente tornerà a nunirsi solo 
In settembre: a questo punto, 
però, si traila solo di una for­
malità, In quanto l'Istruttoria 
aggiuntiva si è conclusa con il 
parere favorevole degli esper­
ti comunitari. 

La Finarvedi insedlerà sei 
nuove aziende industriali su 
un'area di circa 240 mila metri 
quadrati, a ridosso della linea 
ferroviaria tirrenica e a poca 
distanza dal casello autostra­
dale: a Riva Trigoso sono pre­
visti un centro di trasforma­
zione del prodotti siderurgici 
(130 mila tonnellate annue) e 
un centro di rilamlnazlone a 
freddo. 

A Sestri Levante, Invece, 
dovrebbero sorgere Iniziative 

«innovative» che comporte­
ranno periodi più o meno lun­
ghi dì riqualificazione dei la­
voratori; una struttura per la 
lavorazione di acciai inossida­
bili (In sostituzione del centro 
commerciate), una produzio­
ne di tubi e accessori in resi­
na, un centro specializzato 
nella produzione di quadri 
elettrici (che punta soprattut­
to alle commesse di imprese 
main-contractor), una unità 
per prodotti speciali in tubo 
saldato. Arvedi si è assicurato 
alcune compartecipazioni di 
tutto rispetto: della Nuova Ital-
sider, per le attività siderurgi­
che, e del gruppo Ansaldo per 
I quadri elettrici. 

Il costo dell'intera opera­
zione è valutato Intorno al 130 
miliardi: la Finarvedi ne inve­
stirà In proprio cinquanta (e 

forse anche meno) mentre i 
restanti capitali amveranno 
attraverso varie strade dallo 
Stato e dalla Cee. Dunque un 
«affare» impegnativo, ma con 
ampi margini di tornaconto: 
anche per questa ragione a 
Sestri si è creata più di una 
legittima attesa. Il sindacato. 
ad esempio, intende discutere 
sul posti di lavoro, il piano Ar­
vedi prevede 710 occupati, 
ma fra due anni - a prepensio­
namenti conclusi - resteran­
no da impiegare ancora 880 
cassintegrati. 

La differenza è di 170 unità: 
notevole, ma non incolmabi­
le, tanto che - in un Incontro 
con I sindacati - Giovanni Ar­
vedi si era dichiarato disponi-
olle ad affrontare il problema. 
Manca ancora, però, un impe­
gno formale. Il dramma Fit ha 

fatto da sfondo all'ultima, epi­
ca lotta operaia della Liguria 
industriale. Una lotta durata 
sei anni, durante 1 quali i cas­
sintegrati sono rimasti uniti e, 
con il sindacato, non hanno 
mai mollato la presa: neppure 
quando 1 ministri si rimangia­
vano gli accordi e tutto sem­
brava perduto. Fra blocchi 
ferroviari, occupazioni di stra­
de, serrate dei negozi, manife­
stazioni con 1 sindaci e 1 parti­
ti, ci fu posto anche per una 
memorabile marcia su Porto­
fino, nell'estate di tre anni fa. 
Qualcuno avrà pure storto il 
naso: ma l'epilogo della storia 
ha dato ragione al sindacato 
ed ai lavoratori in cassa inte­
grazione, mai e poi mal rasse­
gnati ad un futuro di disoccu­
pazione e di deserto Industria­
le. 

Cambia la siderurgia ligure 
Arrivano servizi 
e telematica 
con i contributi Cee 
i B GENOVA. Servizi alle im­
prese nascenti e In fase di ri­
strutturazione, centro promo­
zione della qualità, studio per 
un «robot da cava»: sono alcu­
ni del progetti Individuati dalla 
Regione Liguria nel nuovo 
Programma speciale destina­
to ad assorbire una quota di 
finanziamenti Cee per le aree 
colpite dalla crisi siderurgica. 
Gli interventi saranno concen­
trati nella provincia di Geno­
va, che ha ottenuto un aluto 
comunitario di 7 milioni 
344mìla Ecu, pari a oltre 11 
miliardi di lire. DI questa som­
ma, solo il 40% finanziera il 
programma speciale. Il prò-

Setto più Impegnativo riguar-
a II recupero di due capan­

noni con relativo fabbricala 
uffici, dell'ltalsinder di Comi-

Silano e ormai da tempo Ironi­
zzati. In questo complesso 

(5.200 mq.) sarà realizzato un 
workshop, cioè una struttura 

attrezzata per ospitare nuove 
imprese impegnate in proces­
si fortemente innovativi. 

Altri interventi riguardano 
l'animazione economica (in­
formazioni ai piccoli impren­
ditori e agli artigiani su come 
ottenere contributi e servizi 
pubblico, un plano di consu­
lenze in materia di gestione e 
organizzazione (check up 
aziendali) e ia creazione di un 
centro telamtlco, con banche 
dati, posta elettronica, proget­
tazione aiutata da calcolatore, 
telecomunicazioni nel campo 
dei trasporti marittimi. Saran­
no realizzati anche un «centra 
promozione qualità» e il pro­
getto di una macchina da ta­
glio robotizzata. Il program­
ma, da completare In tre anni, 
sarà affidato alle cure della Fi­
nanziaria ligure per lo svilup­
po economico (Rise) dal cen­
tro per la diffusione delle tec-
nolgoie (Ditel), dell'Istituto di 
ricerca llres e del Bìc Liguria. 

• • • I l iwwiiiisinnsiiiiiiiiwuiiiwnwniiuiiniii! 
l'Unità 
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